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Fisce in Udiie tutte le doretniche, Associazione staum L, 40, da pagarsi niicho par semestre ton L. È, 

o per trimestro cn Lo S60. Par la bonarehia nustro-ungaricà sanvi florini guattro. L'UMcio della Diroziona 

APstittato in'Piazia Vittorio Emanuele, Riva del Castello Cosa Dorta presso io studio del Notaio dott. Puppati. 
Lu lidest ppi pirati 

Por t'assonza da Roma del nostro Corri-. 

spondente; anche questa settimana siamo privi 

di sue lettera, PD’ altronde, ro. anche egli Bi 

trovasso alle: «Capitale, nulla potrebbe dirci 

d'intereszsante, dagohé nella presente stagione 

La polittoa i208... o 

De! Ministri i tolegremmi hanno già an- 

nuncieto le gite qua e là (meno gli onoravoli 

Mezzboapoie Malegani ‘farmi al loro posto), 

o cl'edgiiaterà. ancora altro .gito: . 

Delle ‘principali -Commiasioni: nominate, de 

Governo; sia’ con Deoreti -reglì, sis «con Da- 

greti‘mifiieteriatt: due hanno compito il iavoro, 

aloè'ia Comurissione parle ricolrezza mobile, 

ela Torsitiagione per la rifonma alle Legge 

elettdrbzle: La: Comutibzione pel decentramento, 

ha 4gfantinato discidtto proposte di ‘riforma 

alla Logge comunale, o di essenziale Mon 

avrà è far altro so non coordinare ia dispo- 

nizioni relattva al Comuni con le disposizioni 

riguardanti tutta Ia amrsinistrazione finan- 

ziavia, La Conunissione pel immaginato ha 

compito metà del lavoro propobtogii: però il 

Ministro delle firianzo, in ciò concords sol 
Presidente ‘della Commissione on. Ferrara, 

ha emanato une Gircolara ad Hicé per gua» 
dagnara tempo ed zileviare intanto ‘al più 

possibile i risentimenti ed i Iagni originati 

da codesta tassa. La Commissione d'inchiesta 
sulla sicurezza pubblice in 'Bicila ha pro- 
sentata la Relazione, di ui 11 nostro Corri: 
aponidento. tante. volte. ol - parlò nelle sue 
lettere: fiiique da tutto ciò devesi arguire 

qhe ton si perdette tempo. Ed i Ministri, 
che viaggiono gi assistono » banchetti, non 

lo. perdona nemmeno essi il loro' tempo. In- 

fatti da taluno de' discorsi che pronunote» 

renno a questi giorni si saprà finalmente 

qualcosa di ocnoreto riguardo l'epoca delle 

Elezioni generali. 
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L'OPPOSIZIONE D'UNA VOLTA 
E L’ OPPOSIZIONE D' ADESSO. 

In politica pretendere’ dal propri avversari, spo 
chialmente quandé è più accesa la mischia, giustizia, 
buona fede, nioderazione, può parora un’ ingenmiti. 
La guerra dela: guerra, I furore ministra fe armi; 
e sw tale lesseno c'è di poggio questa, che amaro 
ho aggor pensato a raddolcire i modi di combattere, 
e si adonrazo (utlavia frecce avvelenate e palle a- 
apladentio 000 I i 

Sbonbrò fl parti è d'uopo di mella indulgenza 
per la faria rociproca degl’ investimenti, resta da 
indagare la ragiono delle ballaglie, e ponsare la 
giustizia della causa per cui si battono, La Bimistra, 
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UNA CATENA INFAME 
‘Memorie d' una Dorinà (*) 

Farie spoconda, 
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Eran trascorsi ilieci mesi da quell'avvanimento, 
guando una traliina sì vide sulla via, che dai pacso 
conduceva alla vicina gitlà, un lungo sfilar di car- 
vello e.carvozzalle Hrate alcune da vispi  soimarelli, 
altre da vecchi vonzini, at quali ultimi pretendevasi 
richiamare in corpo Panfico vigaro al sici di le 
alominia a di penerose sferzalo, i 

In gue i iutti quanti i giovani del passo, al- 
bandonale le core della famiglia in mano ni vecchi 
a allo donne, eransi daro convegno di buon mattino, 
orde muovero bulli Insiorne, col propri equipaggi, 
alla volla del copoluoge. 

Fra cssì eragsi puro alcnne donne co qualche 
recchio decrepito ; soa costora di male voglia si 

U) Di questo Recconta d'Autore friufano è vietata la rigro- 
dazione è setuo dalla Le gge suiln proprietà letteraria. 
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sel inngo pericilo che: è alata: Opposizione, ha seme 
pre thinostrato di vero sii cdiacetlo chiaro dei 
principi ca delle Jlottrine ch' esse profassava com- 
Littendo la Destra. Può avaro errato, auzi ba osato 
talora, ma la sua apposizione aveva uno scopo ele- 
valo, generoso, : 

Nella nolitica estera, dh Siniatro ha sempre difbso 
il diritto storico dell'Tialia alla sta capitale, alleanze 
conformi a suoi Inferessi, e combattuto ji vassaliaggia 
lella politica itafiane allo vedute :ed alte preivse 
dela Francia napalconica. 

Kolla--pelitica: intesa ha sostentitò la dealo ap- 
plicazione della Costituzione sc dei efiritti da essa 
guarentiti, dando ogni giorno uno. letiaglia contro 
coloro i quali còl pretesto di difendere quella 4 
questi da imaginarii pericoli, erano giuati a farne 
una vera ienzagona. Ha incessantemente demandate 
Patdlono:nia amplinisteativa, Je garanzie por. | invi 
pendenza delli magistratura e la responsabilità. dei 
pubblici fonzionarit, ba combattuto I° inserenza dei 
Governo nelle clozioni e la tendenza dei parilio nio- 
dersto a cresctre ‘le funzioni dello Stoto'e la infiu- 
enza del polere- canirale. o 

SUE terreno finanziario: pon ia dato L'egua alle 
csagerazioni di un sistema Lributorio ingiusto Lroppe 
spesso per ie hasi sue, pernicioso alio svolgimente 
delle indusisie e dei commere, fertile di grove 
melcenteato pe metodi segmili néll’applicarlo, no 
sisloma infino di cui oggi si chiade-da'tutti, e più 
forte d' cen’ altro dagli. stossi suol autori, una profit 
e larga riforma. o 

Oa fual'& il programma: della Destra cho Bn 
perduto iI patero cd è divennia opposizione? Se 5 
parla di riforme, fa Destra afferma di casere rifre 
malrico sino al midollo; quanto alla politica estora, 
Ditito ho saputo a Deslra esporre un concetto di- 
verse. da quelli segniti dal Goverao della. sinistra. 
Dunque qual'è H progrerumo della nuora Opposi- 
zione? Denigraro la persono lei Ministri; calumaiarne:. 
lo intenzioni, dillordero falsé nolizio, a sevratitio 
atteggiarzi a custode della Dinastia e delle istilo- 
zioni, cofinle nelle mani di Catilina e di Caligola, 
Leggeial diani più antorevoli del partito, & vedrete 
cho non polcodo combaitere gii atti dei Ministri, si 
segno il sistema delle più volgari declamazioni. Un 
giorno è Pon, fepretis che rovina la finanza, Piu- 
damani è lan, Mezzicapo che scombussola | esercito, 
H terzo è l'on. Melegari cha avvilisce P'Ialia all'ostora, 
o l'on, Mancini cho sciupa la Magisiranra, 0 l'on 
Micotera che fa da Silla coi anci dipendenti, c così 
via discorrerulo. 

Una velta 1 mttortello det Consorli quand® crana 
al potevo, all'indirizzo del loro avversari, era que- 
stor foori i programina, voi non avele uomini, 
dottriné, attitudini governative — E per un certo 
lemipo hanno  niiatificato cono si sonore eiancie il 
paese, Oggi alla nostra volta dircmo anche noi, € 
con hen inaggior ragione: fuori 1 progratomo. Sin 
qui non avete fatto che spelar bile 6 veleno, uccal- 
lara i gonzi colte faleg notizie, lingervi i dilansori 
di cuella Costituzione di cui tanto pagine greto 
Slracciale durante la vostra dlordinazione. È Lunjio 
di finirla e di dire chiaro ed ‘aperto quello che 
voleie, cuali sono le riforme cho respiagelo. In 
quattro mesi dacchè ta Sinistra è al potere, per 
quanta amdacio abbiate inipiegato noll' aflermaro, 
non sicte riusciti che ad imbnstire stiocche catun- 
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crano rassegnati 2 quel viaggio, dovendo obbedire 
qibintimazione ricevyta di comparice ad on diliate 
limento penale per ossere seplili quali testimoni. 

Li 

» + 

Ta quel giorno Leneransi appunto li Assise. 
AL banco desti accasa sedeva Alfredo sotto 

Pirapotazione di assassinio, 
Molti furono i testimoni assunti, specialinenle 

dalla difesa, cme porre in rilievo quanto-nale si 
apponesse dl pubblico secussiore nel sostenere la 
promedilozione nell’ atticidio comtaesso sulla persona 

del marito ‘di Maria, 
Furono sentiti anche muelici periti, aflineh& col- 

Foaracolo della loro scienza illuminassero i giudici 
sutl'accampota pazzia dell'accosmo, LE questi si 
perdetléro ino conghienore dottrinali,  sofisticanilo 
con iroperturbabiio branquilfità, e alfegnudo una 
sicuresza come sc i questita loro proposti fossero 
vicercho atlenenti alla risismalien. Analomiazarono 
il corvello timone, trassero consesionze fisiologiche 
che, solo H vintolo del giarsiunuto, sastenpera 
colto costanti; parfavono ili alterazioni delle facoltà 
intelletinali, della durata di quelle alterazioni, pre 
stabilendone i iesipo con iutta sicurezza, e con 
chiusero quindi cho in due anni qualsiasi passione 
daveva aver lascialo luogo gl pieno esercizio della 
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1 pagamenti si fanno in Lidita, è per mezzo di vaglà: postate intestato all Amministentore del Giornala 
signor Emerico Morandini, in via Marcerin n° 2. Nomosi sàparati contenimi 20. Far lo inserzioni nella terza 

gogina contesbmi 25 alla linea; per la quarta pagina centuatii speciali. 
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nit, ‘smentite Appena moninziale : fe vostre viltime, 
le prrsccuzioni, le proscrizioni, il, posse, oggi fanno 
ridere persino io servo e i bimbi. E ora di amettero, 
come gii simellesto il ritornello di Afadtna Angel, 

finavovole Sella, lei che è furbo, a almeno gode 
lala/ripulazione, abbassi gli orifini opporinniztie As- 
sociazioni, ai Comitati, al giornali di provincia, € 
faccla sentire chè è venuto il momento di vitenere 
che Vesperimento è più serio di quello che si cre- 
tiva 0 si sperava, e che è suonata l'ora per POp. 
posizione di Destra di ristascare il prograguna dei 
dispetti, cdi esporre quello dei principi. 

Puoi i programma dello Destra! 

IRA 
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i Cristiani 5 la Nurchia. 

“La Corte di Roma, nel presente conflitto fia la 
Turchia ela Serbia, si tiene in disparte. Mentee 
nofla protestante Saghilterra it sentimento «i s00- 
daficlà fia i popoli cristtani, posto in non cale 
l'ufficiale antagonismo fra gl'interessi russi 0 hrt- 
Inpri, protesla contro le simpatie del Governo in 
jese per ta Tarchia, il giornalismo che rappresenta 
a idea del Vaticana dichiara che la guerra d fra 
etevodossi o tnissuimani, che la disfaita di questi 
ultimi nodrebba a profile degli erodi di Fozio, & 

< ché perciò non ha né voli nè preci da offriva per 
chi muore combaltendo ia Mezzaluna, 
cUbo scrittore del Cuffaro istiluisco su di f1Ò 

degl interessanti raffronti 
Nel melio evo cd all'alba dei tempi moderni 

apponevasi al Califiato il Pontificato Romano ni 
all'appello del imnozzino ‘corrisporileva la predica 
dal pergamo cristiano, 
“Vidiano: fin dal'360, cpoce della proporderanza 

inrtà nell’ iskimnisio, Giovanni XXIT apprestara gar 
dere contra i Sultani Oricntali ; Benedetto XII 
cementare la foga criatiana ; Magenio IV, siva le 
armi sne a quelle dell'Impero, contro le prdo 
Turche invadileiei dell'Ungheria, (1440). 

Ricordiamo la lettera di Maomelto If, vincitore 
delt' ultimo Costantino, al Pontefica Homono Ni- 
colo 

v Anzi sarit forse possibile che quande io avrò 
rimesse il mondo in assetto, fullo chiaro da te 
e oa' tuoi gramdi preslicatori delle sancla «Mi 6 
de miracoli grandi del vastro Jesi, io mi con- 
vertiria n vostra religione, della qual cosa secondo 
i mici grandi astrologi quasi lr cieli immacciana. 
Ed io incerto del miglior partito mi pindaro però 

è per li corsì del cielo, prima sesso ad eletto il 
» Iaio preposita » {1}. 
AN epistolo del conguisigiore che, invaso da livico 

trasporto, adducera, come maliva alla distruzione 
dell'impero d'Oriente, la vendetta di Ettore troiano 
ueciso dal greco Achille {h storico), Nicolo W rispose 

colla lepa di Roma, Allonsa d'Aragona, Francesco 
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(i Augelus Mariu Quirini &. RE. cardinalis el Bibbia 
Hecqrias. ca Epistolna Fromeisci Barbari Disivibo Mrescià 
FRI, pre HE 

Mochwmeti socondi ejistula at Nicolanm Y Puntificen 
Maxim, efusque raaponsio. 
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lagione, per Cui era a ritenersi cite l'omicidio 
avesse avilo V concorso pieno e libera della volontà 
iluminala, 

AI banco della difesa lavvotatà  molavasi di 
colove 3 ciascono di quelle nsseveranze che pote 
vano costare lu via ol proprio cliente; 6 assdiava 
j pertti cou Aulla domande, convinto in cuor suo 
come la scienza nulla potesse dire sulla potenza @ 
durata di una passione e limo mena poi determi. 
parné a priori gli elfelti nello intigite contingenze 
doi casi, sempre avvolti cial più fitta veto diel nu 
siero, La di In voce rivelava fa commozione. sua 
inlerna. Ma invano egli fece appello alii coscienza 
co allonestà dei periti; iatano cercò richinzari sila 
gravilà del caso, alle conseguente, di cui essi si 
rendevano responsabili cor propri naserti, ivitanaioli 
a non volensi astnare ta ga falsa amor proprio n 
4 disdirsi qualora la coscienza li vimproveras:o di 
qualette temerilà. 

Tanio #elo fece aggrottar de ciglia al Pubblico 
Ministero, il smuale Si pronto a rilevare come si 
tontasse di esercilare una pressione sull animo dei 
periti, a cuni egli credeva nel proprio desere di 
opporsi. È l'avvocgle dilensare veniva, in seguito 
a quella rifmostranza, iuvitoto dal Presidente n 
desistere o a limitarsi a domande che non tuvbas- 
sero Il sanivario inviolabile della coscienza. 

Dinanzi a quella disputa, io quella vasta anla 
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Sforza «duca di Mifano, veneziani € fiorentini, [LN i 0 
Eentiaio 1455, E qunmdo infermo ro coricoto sul lelto - 
di morte, it 28 marzo dell'anno isteaso, ai cardinali. 
nodilicò gli ultimi suoi veleri, il protonotario lesse 
nei testamento la seguenti parola: a 

« Agli ambasgiatori del groco Augusto veanti ia 
» Fiodia pier soccorso abbiamo già offevia pronta ta 
è nosiva assistenza in danaro, galero e fanictio », 

Scorgiame Alfonso Borgia, suo ssctossore, sallo, 
ilnoino di Calisto Til, far volo a Dio di non dar 
tregua alla guerra, e Parmota pontificia sconfiggare 
nel mne li Marmara suella di Maometto e suschare 
novità posula, mella isole dell'Arcipelago, contri- 
bueno così indivellamente alla villofia dei oriatiani 
a Belgrado (22 luglio. 1450). VE 

E fer Calisto HI, che muore compraso di dolore 
nella scorgere i Unistiani Licphdi all'impresa, e Fio 
Y pinocehioni preganie per ii trionfo dell'asta gol. 

n 

loggia mornsé sus, da anale salin l'Eurosa nella 
È ; 
giorfalo di ELeganio, ci sì potorio innanzi, avvolti 
bi dini sovete sbaonlati di sappne; possini principh. 
ma Papi fedeli alla loro inissione di guerra all’ isinia, 
cattivi itoiani cd a'ltalia Gofesb più che postilanza, © 
mr promotori e caldesgiatori di alleanza che volpone 
di sbarramento al torrente barlarico dal Tico, 

Ora invece ehy vessimno fo 
Un ncino, che vel 1848 bonedicera oll'Italio 

insorte contro gli stranieri, cho lo forza dogh nre 
venimonti, spogliomiole d' ugut interesse Lesrenò, 
ha innalzato sul uovo delle asino pietoso è cridenti, - 

Quest'uomo, che ha chiesta tesori al mondo — 
ci il mondo non glieli ha negati — prov assoldaro 
amtiboini e zuari, quest'uomo cho ha chiamato 
Quali pantelli a! suo traro i discendenti dei crocini, 
ti ossi son calati enbusiasti a combatiore soi campi 
di Castelfllardo e di Meotana, quest’ momo, vago di. 
esser Ie e dimentico di esser Pontafice, accolta i 
regali dei Sullano Mura, e chiuda l'orecchio sentite, 
che ha scordato eco degli inm di giubilo del 1848; 
alle pria dei Rulgari -sgozzati dai Lachibouzanks, 
al pianto cei cristiani, al 
Rosuia, | 

Colesto sordo, che s'intitola Vicario di Div, che 
Ha trovata nomini e denaro per pupiollare nn irono 

pento delle donne di 

effimero, cletfremoa parola par iateneriro alla sue. 
suli di priscipe deposto la cavalleresca nolilià di 
Francia, nono ha fin qui, immemore dei suoi pre-. 
decessi, innalzato una prece si cradenti io ivi - 
peroni poncio di servi cristiani che comballono per . 
fa fu £ per ia patvia! 

Davvero che Alessandro Borgia, sereno ib mozzo 
alle colpo figlio della sua ambizione gigantesca, il 
più realmente pagano Éa totti i pagam pontefici 
tel 500, non ha nai dimenticato la eni roissione 
di s'ifensoro di Crislo, come Pio IX in dimeafica, .. 
lui lucio fu cui rifulgono iatte prevale. individuali 
viel; Sui ehe andrà ai posti esente di ogni traccia 
di personale avarizio e di nepotismot 
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PEPTRGOLRZZI AMMINISTRATIVI 
Da alconi giorni la Stampa cx-ipinieleriala è in 

Latibecco tou la Stampa neo-ministerialo riguardo 
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gremita di spettatori, il solo che se ne stossa it 
vassibilo era Alfresto. 1 di lui sguardo. cuto, con 
ginato all'immobilità dello persona, lasciava dubi» 
lore ch'egli in allora non assistease collo spirito a 

“iper vanilogii che potevano però doeidere della sua 
Vili. " ' 

Lin pensiero fisso pareva assorbisso in puol ino» 
mento tell: de sue facoltà; o doveva cessare un 
penserà Lecrilizio, polelit vedevasi di quando iu 
iuando allivilite, contrarsi, come ner fora spasimo, - 
io mascoli rici suo vofto, mentia la spuardo Gi ani 
mata a una feroela da incolere spitvento, 

Gli cechi dei giurati gssai di ficqueste si rival. 
pevano su de dui, bè egli in allora sospottava neppur 
da Inagi quale triste a fatala impressione produzera 
negli animi loro, Ail'apparenza infili egli mostra» 
vast tone uno delinffuente indurito nei deliti è 
che, presso att essere condannato, fosse al patibolo; 
strsse medilibdo nuove stragi. 

t lestihoni, till concordi, sosienacra la pazzia. 
dell'accusato. Racconiarono delle sivavaganze a cui. 
si ebbundovava, del cambizzento rapcalino del suo 
carattere, in di gajo « socievole, di noi telo è 
intollatanie ; accostiarano 1 apore Jorsenpale per 
la tnfetico Maria, cho con barbara crudeltà eli cera 
stata rapita, c como da tici giorno avessero. pri 
capa in di io più iacifesti segni di alterazione 
mientalo, 
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“Mure o Torino nol giorno selle; 

di 

alla qualità dell’ pesaglienza fatto in questa. u quella 

GA Talia a questo 0 a quel Hinistrà, 
Di Gensva non si pata, dacchè con vero enti 

siasniosa ha ccolto gli onorevoli Deprotis 6‘ 
Nieulura. AA paria A preferenza, ili Mi lumi e li 

, Venezia. 
A Mifano i ronsorti si 'adlaperarano con agni possa, 

ci " afinchi si palcase.Wilegrafaro olla Nossa, o serivere 
«slin  Persoreranzo cho di 

CPInterno fi accolto con 

risolto, valgo nello Cupitote minsale  dtolim. 

“fan non ri furono culusiasià, ned erant richiesti 

6 sperati Holl'Kecellenza sua, elle fisc quello che 

‘avevo da fare, c sé ne andò non 

onanto averi viuto «i ucito, Wifivit anzi di nasiatere 

brillante Ministro del. 

dtebezza nella enttà del 

it 

malcontento ali 

ml ua solenne banchetto, dacchè risoevavasi di por 
sn na lbanehello 

corna; dd etichetta che no Miniswro rlebba parlare. 
A Nornezia si sa che non ri fu entusiasmo nelle 

# accoglienza fatto ai Ministri Zanardelli e Brin, che 
cieBagi fostosamente Inrono accolti a Cliaggia, 
cc oyisì, a Conegliano, a Fellto co a Belluno è che 

tacchboro afati adcolli con dimostrazioni simpaticho 
“anehe a lidina, se: avessero voluto veniro n farci 

n "Uro 

«tina Visita, Ma fu ino vera indeetnza l' insinuazione 

Ò di quella Gazzetta, che il signor ST. di Sindaco è 
ln Ginnto AVOsAOTO vuo d' inlenzione sli nemmeno 

“peesoniersi alle toro Eccelienze, e che solo codottero 

"> avanti allo rimostranze. del I'refelto! Qualunque 

i sin il Ministero, di Deskra come ifi Sinistra, il Mi 

LI 

inistero è sempre T' incarnazione dei priucip); dl’ o 

Lo — Fiuocolvile, n6 da partigianerio pedition deve indurse 
i capì dell'amministeazione cillalina a mancaro dei 

riguardi stinpre dov n coloro cuni la Corona, 

‘eoncorile cor la maggioranza del Parlamento, ha 

‘affidato la somma delle cose pabliliche. 

Sa qualche Sindato, so qualche Giunta (conlone 
dendo ln politica con l'araministrazione) stessero 
proprio a iheagio in Palazzo, non anno che n di» 
mellersi, Renelit sueslo sarebbe esempio nuoro cd 
aliliggonte per i cittadimi imparziali, amici dell'or- 

dino ed avversatii di quelle: consorierit clio - dalla 

Capitale del Regni si dirtmavano nello Provincie 0 
ritenevano di essere te solo alte nl gorerna dello 

Stala, deje Provineio c dei Pomimi, 
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LE TASSE LOCALI. 
La Commissione per L'ordinamento delle tasse Io- 

cali ha compiuto il sno lavora cinque anni dopn ta 
sua cospiiuzione. La Commissione nella ana Mola zio 
no samia lecromente co con toolin chinvezza la 
siorno dei poste bertati locali, fejeali sora edientesctte 
per suli Comuni; Quando l'on, Sella, per salvaro la 
Hnanza dello Salo, dicdo quel colpo terribile del- 
l'avocazione della intera ricchuzza mobile ul Tesoro: 

eentrnle, oNerso mi Comuni, come avevano fulo | 
sini prodeccesoti, una: ritto collezione di notre tasso, 

le quali guadagnavano in estensione ciù che perde: 
vano in inlensili. Ma nlia Commissione nun para 
che dla finanza localo poggi su basi solide e sicure, 
fo stbbene vada mollo couta nel riformare, non si 
cialiara soddisfatta. La Commissione allenta il pro- 
blema della convenienza di separare i cospiti della 
finanizo focale dalin centrato. HI Minghetti lo averi 
Legtato pel dazio consuma, cho è promiseno, come 
È promisuna ancora Pimposta londinria, 

La Telazione dice con molla schicttezza lo ragioni 
di varia imdele, lo quali nou acconsentono li rac- 
comandare hi separazione dei cespiti comunali denti 
erattafi. Noll'ordino pratico non si polreltie elfeltan= 
re cho cedendo tito il dazio ai Comtmni, evocando 
allo Stato da: sovralwposti fundiarin, Queste dio en- 
iate sì equisalgono, per approssimazione: giacchè 

PETISCEOLIEE — niente 

in seguito proadeva ta parola 1 Pabblico Mini 
stere, DI suo piano di attacco fn. quello di asser 

Co ragliorsi qhewo i responsi iei pemti che, n di In. 
Avviso, filppresenlavano di scieuza, Ino quale sola 
poleva illuminare o disperdero veni qualsiasi dollio 
Ual anno, 4 di di, cd nia ad via, cono una dia- 
lettica sorpremdienlo £ stadintt sobrietà, int di 
ablmttoro tulle ie ileposizinni Lestimoniali. della dfi- 
fcso, quiatificordo alti quei gindfizi snflo vibenita 
pazzia quat aberrazioni di gente igneotinte fire 
confondovi glio elet di ia feroce è duviga preme 
dilazione con quelli dul’ alienazione: mentale. Dut 
anni di meditazione e di preparazione. all'omicidio 
avevano polnto sconvolgere, neu già il comello dvi 
Vaccusato, ma il di. ini movalo, per cai cgli dove 
vasi riguardare come un individuo terribile non 
iveno dei più feroco assassino. E yni tornovagli in 
acconcio dj far rivolgere gli occhi dei gincali su) 
Pen, su (rel vallo Lorro o impassibile, per rappro- 
suntario come avente la piena capacit dll ripotore 
la maitlo volle HD detto stesso ae quale ara chia. 
mato a rispondera, Miso in guardia ancora j giurati 
nilo arti dalla difesa, clio tosserobbe ni romanzo 
sl creduto ameno per lo Moria, solo ermdeltà dei 
parenti i MUEStI, condo musce a muavere gli ani» 
oi alla compassione. « E chi ci assiunra pini, usò 
aggiungere, ch'egli amasso repimente ? Non saj- 
Biamo furse Je immense riechezze ele possedera lo 
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Ho dlazio di consuma, riscossa per conto erariale, su= 
. pera ili poca i 79. milioni, e Ja sperabin posto fondia- 
fiv non raggiungono | 78 mniliork.. 

Ma como risulta ta na cloguente tobialla anninzsn 
#l progetto li Seggi sul niofdimagento* del dazio 

rebbe indebilamente a Liluni Municip) e schiaccordli- 
he taluni altri, Alla Commissione pare inovitabile 
che le finanza lecali attingano 3 uesla sorgente.ine» 
sauribite delle imposie fondiarie, o da ciò ne traa 
che fuesto continbio delle finanze locali cd nruviali 
pon patri essers dello, almeno nei principale scilurio. 

Mertla di ssserto nutofa nia nsservazione. ella 
Commissione sulla crestente gravità con cui si csi. 
cera li sorraiimpost fondiavia. Aumenti continna» 
mento, Rea ‘nel 18608 di 10D/797,225 diro, divisa 
per G9,EB2,204 di comunali e 10,410,024 di pro- 
sinciali ; era più nel ISTA di dice 16] 4h 768, dello 
quali le- comunali ne prenderigo 98,559,830 0 lb 
provinciali 36,0S5,030, 

Lo provincie non hanno alte (asso principala che 
la sovroimposti e no nsano non parcamente, per ne- 
cessità di coso, La Comunissione si mastro slolante 
cl impensierita di tntlo ciò, Non ja pare equa che 
la sola ricchvaza fondiaria concor n stanlenere le 
prurititie; crede che i Comuni non sperimentino Îe- 
almento altro tasso prima di aggravarsi sulla fon 
diario fo andorità tlocie s invigilintreici non sorvo» 
glisno con cora sufiiente. La Commissione în quindi 
talune proposte per frenare la lendetiza dei Gommoni 
a colpir imoppo la promselà, trascorando altro tasso; 
e qui diremo brevemente Ji codcale proposte. 

1 Comuni non polrebbero  sevimporte centesimi 
adeligionali ai triti fondiari alle HGO per 100 e] 
principale, se tontemporiheamente non -opplichino 
jo dazi comunali, coda Lossa sulle pigioni, n quella 
di fmigiia, 6 rpaeflo sol hostiame; Per ecendere con 
le sovenimposte ni tributi fondiari di 100 per 100 
fel principale, i comuni dorrelbero.altenere speciale 
avtorizzazione della depulizione provinciale. La quale 
non verrebbe necordala, se i Comuni non si valgo- 
no: a aci dazi comunali nenchd dei centesimi addi- 
zionali al dazio governativo; della tassa sulle pigioni 
o quella di Mmiglia, e della tasan sugli cacrcizi 
cente rivendilo o di quella sulle insegne; delle 
Lasse soi bestiame, sul'e vettuvo private, sui dome» 
stici n sni cani. La depuloziona proviacizle, quando 
venga riehiosia delPantorisizione di eccedere H 105 
per 100 del principale, poirà modificare il bilancio. 
comunale, viflucendo laminontare delle speso ohbii- 

gatorie che stimasso eccessivo, c sopprimenilo ancito 
totalmente lo spese ficaltatie®, E In stesso polrà fa- 
RP, ancore la sota posta ccerlo soltanto il 60 
Der conto del principale, in caso di cechamo per parte 
dei contrilmenti, cho paghine insieme il ventesimo: 
dégi tedanti fondiari. 

E qui sl metle inganzi nn. sanzione dinrissiina,.. 
ankorizzandi, il prefetto Winvinec sut Inogo Com- 
mifasarifo a apese dei Comuni per atlivare d'olficia 
lb lasso sovvadelte, T Commissari arrellieco a tale 
line Le stribuzioni e gli incarichi deleriti al Consi 
elio comunale, sila Ginnta cosi Bindo, 

La Comprissione propone poi di Lagliore allo piro. 
vincio di Jicaltà di sovratimparre centesimi addizionali 
ab dvibuti fongiarti. IE sole loro rendile potvimomali 
non liastnno, si dà Toro ta fcoltà di provecdere alla 
spcan inedinute ijuote di concorso a carico dei Co- 
uni, Lu tuali vorrebbero stabilite. it proporzione 
delle entrato comunali ormdenarie risultato “cla conto 
consiulivo dell'anno precedente, 

I Comuni, sempreché siano in numero non infa- 
Tore al dieci n al decimo pei Canmoi della pro» 
vingia, o Dosicne paghino non iena del rentesitno 
delli ruote di concorso, povranna roclataare al pire- 
folle contro to deliberazioni del Consiglio proviociali, 
rismardonii spese fneoltative, sl anehe contro quette 
concernenti sapesì obbligntonte ehe vincolino 1 lilanci 
provinciali per ocpiù di S gsercizii, 

aio Min - =. 

UNA BUONA NOTIZIA 

per gli Istituti Teoniocl. 

Gli onorevoli Majorann-Calalnbiano e Branca ro» 

Moria, mentro egli ora figlio di un modesto com 
iverviante 4 48 chi ci dive ehe non losse veramente 
la (passione di nrericclitzi cho dapprima spinselo a 
Insingare di vitco ereditiera, (lingendole ampre, e 
quitsli lo condusse al deliburato proposita di inmer- 
gure il pugnale nel suo di colui cieragli d'oslacolo 
alle conmeepilo spernaze ? I nou avrublio egli por 
svvenliià filto calcolo eno di und nssglazione, per 
quindi vealizzio quis piaci cho crano 1 ideso della 
sun mieute? è dî antnissalori sempre più, a fine di 
distruggere ogni senso ii consiiserazione, che giu 
dico come invpportuna, finiva cal ratlegrars) che la 
stienza avesse ilioufato eonl'o l'ignoranza di tanti 
Lestimoni che in bnoma fee, guidati dalla bonarietà 
del Lio animi, nun sospetta vano neppure ili difen- 
daro to causa di un malfatlore cho, divenuto pos- 
sente collo sposire l'amante da lui rosn vedora, 
atrelbe rimerilalo da lora compassione col funestara 
il prese di muovi o più nirogi ctelliti. Concludeva 
quindi col Jomandare uno verdetto sspicato alla più 
sCreri giustizia, pon rinecnenio ragione ntcuna di 
cliciere a fuvora ili ui nepyue le circostanze a- 
Lennanti. 

Ioralore della legue casì ronclideva la sus ar 
ringn, che avera durato non meno edi dlue oro. La 
Li dui parole, accompagnate però a molli artlizi 
cho sluggotiv at valgo o non del tutto spoglio. chi 
splisii, averlo prodolta una Torio impressione 

 Teevici, 
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gliono proprio operare una riforma negli faliluti 
cdl atidiere finalmente che giovino ‘al 

pacso come latltuti d'istruzione Lepniva :6 profes: | 
csionate, Mettere da Roma ce do confermano, o io 

consumo, presentato. alla Camera dell'on. Minghetti, do 
“non vi è algurid raltizione “Wa. le sepvralmposto da iis. 
dozia consuità, E l'antinzionio di tile” rifhrona giore 

imunicisimo cdl vara, soddialazione doll’ amino. p È 

‘Agli anti poligsi: programmi «det ‘1871 «cho gli 
onorevoli Finali e Morpurgo 5 ornano proposti di 

semplificate, e non erano riveciti nello intento) si 

sostibuifavno presto altri ‘programmi, pei, ‘quali ; E da 

struzione negli Istituti rimacirà più pratica n più 

lite, Ho el quanta stia ormai una necessità, lo 
signo tutti colura, + quali, con paghi di apparenza 

sano afdlare alla sostanza delle cose, c sono poi i 

veri peagressisti, 

Tra le tante ipocrisie dell’ epoca nulla di pegrio 

che Fipouriza  acientifico-Ietteraria, è indégna poi 
l'i Nazione che, rifitta politicamente, aspira ail 
colare Le Nazioni più civili è più culto nel do- 

minio della: scienza, della lettetatuta e dell'arte, 

come seppe emuorio nello «dare prove del sacrificio 
cifel palriotiamo. 
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CONSIGLIO PROVINCIALE, 

Donini, in stilata pubbiron senza intervento dol 

Pubblico, L'onorerole Deputazione provinciale pro- 
clamecà io nomi do' Consiglieri ale, che sona 
doelici, 

Sappiamo cho qualelie reclamo venne presentalo; 

ma riteniamo che nsso non abbia offerto elementi 

perché, a senso dela Leggo, si rendesse  possibiilo 

l'annullamento dello elezioni in’ qualehe Comune, 
malgrado certi alli che, a stretto rigore, si polrobbero 
chiamare non del iutto conformi a quelle ilelicate 
prescrizioni, con cui la Legge vuole sia csercitato 

il diritto elettorale, : 

Or, precedendo noi ja proclamazione 'Deputatizia, 
dichiaciamo eletti pel Distretto di Ustine i signori 
dolt. Nicolb Fabris, avv. Morelli Gio. Bott. ed 
ev. Paolo Billi; pel Iietvetto di Pordenone i signori 

nol. Monti e cav. Yendramino Candiani; pel Distretto 
di &, Daniele 1 signori Ciconi noh. avy, Alfonso è 

Gonino Giambnttizta, pel Mistretto di SU Mito ll 

av. datl. Giacomo Moro; pel Mistretto di Cietdvle 
i signori nol, toe. Maczio de Portia cd Antonio 
Bellina pel Pistrezlo di Spilimbergo Pare Marca 

Ciani o pel Aistretto di Tarcento il env, Coarnoiuttà, 
Dinque otto rielozioni; du Consiglieri  sieletli 

dopa uno oo pil anni di riposo, e soltanio due 

elezioni allatto nuove, 

Per dune, 14 agosto, i Consiglieri vecchi è 
nuovi SÀu6 convocati a sessione omlinaria. Prolia- 

Lidimento in quella tornata si proccderà aollanto alla 

tramina del Seggio, alla namiita dei Depetati pro 

vinciali e dei mesabri delle moltepliti Commissioni 

neressario mel servizio amministrativo della Provincia, 

uvrero pel dirilto che ha la Provincia di essere 

rappresentata in aleune istituzioni, alle quali in 

tutto oil in parie provvede col suo erarto. Però uno 

a duo 0 tre oggetti polrchbero cssere Lrattati Ln 
sorteto pieblitica, dupo da irattazione de' quali da 

sessione verchbe provosata alla fine di’ agosto: nek 
al pineipio cli settembre, 

Annetiamo come sarà nel (piorno 14 In prima 

volta, in cos Tonortvole Prefetto comin. Bianehi 

farà la conoscenza die’ nostri Tanpresentanti pro 
vinciali congrezoti in pieno numero, dacelà sinora 

il intro Profeta aor ebbe motivo di trovarsi, por 
ragioni d'ufficio, so non con i dieci, Depulati. Or 

desuleviamo vivamento ehe ceziandio il Rapprosen- 

tahte del Gorerno, assistendo alla seduta del Can- 

n= — = meme = es 

sui uititavio © spocialinonte nei giurati, i quali 
lanciarono Ln occhiata significantissima suit accusate” 
quasi” v&lessero con nasa manifestaegli l'odio © 
l'avversione che si era insinuata noi Toro animi, 

Ablorehà ehbo la parola il’ difensore, fa umo #It- 
Lite pier Lotta ka sala, no cu) deone dietro il più 
puolimalo silenzio. 

Peli principio son sore qonsi foca ‘o mal foema, 
ohio poi si fece sempre più sicura eo vibrato mano 
mano «lie inoltravasi sull'incorto ma vasto  caupo 
della alilesa. 
Tentò egli dapprima di geilore lo seredilo sui 

periti, argomentando sottilmente coupio le loro des 
iluzioni, salenilasi ili quando in quarzo, ma sppar- 
Linemente, “li cilozioni di scrittori “ali medicina 
Ligale e psicologici che, cla vari sapienti, e per 
Questo modesti 6 prudenti, pon arrischinvansi «i 
pronunciarsi In modo assoluto sulle identiche que. 
siii cha cerano state posto innanzi ai periti al 
dilmuimento. Dilungavasi, con profomiv cognizioni, 
ad analcmiezate lo spirito tmana, le di lui passiuni, 
N° cui Spesso l'uomo non può esistere e viene 
ivascinalo senza che fi valonià sue v' abbia alcuna 
parlo. Iilevova io miste? chela gni più sospinto 
s'incontrano in quelle investigazioni e tutto poneva 
a risconlro col folto dell'nccusi. Quinili passava ac 
esanto le deposizioni dui lestimoni che Iulti, come 
non sol voro, statennero la pazzia, desumendola 
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siglio, si ponga in graclo ili conoscere | mostri in- 

eressi amntinistrativi- voglia pramuoverii Con opera, 

efficace, = | dopo 

il'ferragosto ‘in Palazzo Bars 

folnt. 

il conte comm. Sindaco, con pgraziosiasimo nigit 
proprio, ha -volulo clte i nostri pafres pufrio cele- 

hrassero il ferragosto in Palazzo Bartolini. Ed è 

patres patrie, sospiuli dalla nolilissimia idea dei 

dovere, si raccolsero in aumero più cho legale nei- 

VAI magna per adlipostcara al conio comm. 

Sindaco che L'invito al Consiglio è.... qualcosa di 
bvorso da un invito i pranzo all'Altergo #d° fralia, 

Di tenlo, nl L agosto, erano presenti rentidue, 

e nelle sedute successive si ridussera a dicecinove. 
Ma de assenze, di quasi uti, glustificatissime. Un 
Consigliere ‘fece ‘per Lelegrafo sapere ch” ora -in cura 
alle Agne Pratie; due che stavano ai bagni di mard5 
dae altro non vennero perchè non viefetti ecc, eco. 

iL I 

li fervagatto ta Poltsza  Hartolini, nella crenaca 

del Consiglio catadino, deve considerarsi come nn 
saeriticio alla: Patria, Difatti con. questo. calda cani 
colare «che: paralizza il pensiero e -rende: inerta Ta 

bibbra, sedere per ore o- ore n chintchersro di tosn. 

pubbliche ed elaborare un Megalainonto per V' abità,. 

la fi una seccalura - talmento: segcante che nulla 
più. Bravi i nostri Consiglieri # EI. Corpo clattoralo 

ritoniierma loro, col raczzo della. stampa, un volo 

di fducia, 24 

—— _... 

Drella seduta SOgrota mula dovremo dire, perchè 
segrete, Ma, com' è già conpseintissito, per noi non 

ci sono segreti. Diremo dufiquo cho. il conte comm, 
Sindaco can calde parole. appoggiò i suol linpiegati 
lanto.. per la promozione che per la-nomina eH-nblo, 

dichiarando atto. dî giustizia. iù avvantaggiare, ad 

Ogni occasione. “he siti esi spontanca, la sorti ‘dai 
travolti municipali, TI 

Un Consigliere, rigido nor” È asservanza ‘del Re 
golamente, soleva che per alcuni pasti fosse aperto 

il concorso, Anche noi siamo teneri della legalità ; 

ma, nel Caso concreta, avrotimo votato col Sindaco, 
| ter nel non. è giustizia che no povero diavolo per 

Î, sette, otto anni funga come diuruista, e poi, 
con l'ajitelura dol concorso, si veda posposto” mul 

altri che tal.onn pose piede nol Palazzo  munici- 

male di Udine. l'iuttasto {se ciù avesse ad accadare) 
preferirei che il Municipio faccsso acquisto di alcune 

lello piove suaceltine per iscrirere, di cui & tpuesti 

giorni parlavano i giornali. 

Aprivo il concorso! Ma se oggi il Municipio 
Mettesse in disponibilità tnt gli impiegati ed 

aprisse un concorso generale, a centinata avro 

pronti gli aspiranti a servive e a prezai ridotti / 
1° . G 
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In seduta pubblica si tratiarono tutti gli oggetti, 

iueno il Progetto Mantica selle corse che venne 
riuandato, antugnte ii Progettista, ad allea seduta, 

E fre questi oggetti i più degni di menzione sono 
quelli che ri siferiscono a davori pubblici cd all'a- 
quisto di stabili. (Lode al merito. I Consiglieri se 
Me ocenparono provando di avere studiale per 

bemno fe proposto dell’onorevolo Giunta, e fucona 

chiari e franclii nola lora  gaservazioni, Lunga & 

giuiliziosi: fi [a discussione; assennato quasi tatte 

deliberazioni. Ripeliamolo; i nostri Consiglieri cor. 

. ‘o r "A "e. . . 

dla fatti che non: polerana lastine aleun dulibio sulla 
cecità di cssa. E scagliavasi contro il Pubblico Mi. 
nistero cho ton inaudita erufeltà #' adoperò 2 rap- 
‘prosontive l'accusato come il: più Terbce assassino, 
giudficandulo proetive ai più cmnovmi -misfatti; quasi 
cche ventisette auni di ana condotta scevra da cen- 
Sure, vonlisetto anol di una vita onésta e trhoriosa, 
contrassegnate da fill che caralierigzarano i aniozo 
elevato, il nobile sgnlice di Lui, nono fossero dd a 
smentire le impudenti asserzioni dell'accusa. « E 
si asò perfino, contituara snintandosi a sdegno, di 
gettare il veleno mella parte più nobile del mio 
difeso, contvrastandogli non saltaniu | erdismo di 
Un autoro, che ben di rado hi un esempio nella 
vita reale, ma insimvando ancora come quella indo- 
mabile passione, sorta coi più tengri anni, ch' ebbo 
(I battesimo da un: fato inauilito, quale it vedere 
Un fanclello fiono sicgor doditenne gettarsi ino un 
finime per salvare «ba ionera bambina, come quer 
l'amore, che di la ebbe la nobile sua origihe, fosso 
Invece ispirato alla più bassa delle passioni, a quel 
unesto istinto cioè che in più è nen rapido tegipo 
lovma il ladro & È ASSASSINO, 

(L'batinea), 
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Snia cela sine i. 

munali hanno capito come, malgrado if caldo cati 
golara cd il ferragosto, convenivsu elio Lonesscro if 

cervello & sogno, lufatti don, Giunta, così arcabrepa, 

aveva addotinta ; "itn!. «programma ui - pitosa; ghe, di, 

confronto: più vieshlo: sbilidini;: yfotova.. tbenorsi 
rivali uzionerio. 

wu 

rodi » Li 

fi dottor Paola Billi palo “vol solito Brio e con 
cognizione ti esusa, provando: una. volta. di più 
com' egli voglia sempre prendere sul serio ln sua 
funzione di Consigliere del Comnne, Il sig. Novelli 
feco “Gsservatigni ‘'aiolto savio, Ii signor Dorigo. 

espose n cifre la nrossima proliatictità di nn gross 

debito comunale {din milioni e mcazo par le spese 
del Progiesso). N signor De sami, i) signor Braida 

(condeuargini vsì' a. tattara, Je: cilro) furono molto 
logici cStabilo esbliciti. Por. cantrario #1 dottor Mo- 
retti, riguardo alla principal proposta «h spesa (quella 

delle caso Sorfelazia), si lasciò trasportare dall’estasi 

del sentimento sino s citave, quale esempio Gnila- 

inle, gli abbellimenti di Milano e di Firenzo chie | 

sprofandarono que Municipi riollo voragino di debiv 

faselosi. L'Assessore Morporga, considaranda, unica 

mente taffure d'oggi e nan entanto dell'intero 

domani, lo crosiinò per buono ed accettabile: finan». 

ziariamente, Insuluma la discussione fi ampia, e 

l'osito favorovale bio proposte della Giunta Anche 

i contravii all'affare, comprendevano dl dale bueno 

di esso, E so non si valtà imitare Milano c Fircoze, 
anche nei proclliiizmo ch: avrammo vatato pol st. 
E il at venne proferito: da biedici Consiglieri; Sunguo 

trionfo per la Gitai,” 
siena ! Lun 

Dalle allra preposto, alcune furono vespino, £ 
fu un beng che Sossera respiale, Infalli, con tante 

tasse che pesano sui. poveri contibuenti, & dopo 

esposizione «del. deficit prossimo. ventaro fatta dal 

Consigliero. Dorigo,  sarobba stala una vera lntpen- 

denza acteliote proposi per ispesa di Isso, Così, 

nt esempio, voane combattuto V'allargamento di Fia 

Nembia, a meno che non In si potesse. consegniro 

a tiuoni petti, Così si respinse il ‘nrogetio di prò- 

lupgare fa Via Rella Profettava, sino-olive ta Roggia. |- 

lì Consiglio pensò, respingendo queste proposte, al 
bilancio comunale, e delarsbamente  conchinse che 

conveniva; por questo bello cose ed altre simi'i, 
aspettare tempi inià Noridi. Adesso abbiamo la ri- 
costruzionio del Palazzo della Loggia... e rilentamo 

che possa Lastare pur Pastelica della città. 

— ———T__ 

Ea proposito della Laggia, nossuna isterpelfanza 

venne fatta... probabilmente per non prolungar ili 
sovoreliio fe sedute, e perché non istanno snli'ardine 

del ipiacno, Bpporo parecchi Corsiglieri, giorni ad- 

dictva, volevano esseva interpellati Ma meglio così, 

dacchà ‘ibbiamo polo ammirare l'alilità diplomotica 

del conta comm. Sindaco, il quale (colta 1’ opporin- 
nità) assicurava Îl Consiglio che por ld ricostruzione 
della Loggia non sì sarchbe speso un ceniesino 

ole il preventivo, © diede, anzi, lelturg “di un | 

Rapporio dell'ingeguere-architcito Scala rignardo ia 
spesa del lavori pri usciti, sposo Fapprasentala da | 
ciro più cslyus delle proventivate. Poi il Consirliore 

Scala non cera presente: quindi nessuno  avrable 

saputo, rispondero all''interpettgazi; dunque tanto 

valeva Ho-nog: farla .. c-non la si fece. 

tu 
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Dulcis in fundo, cioè, piuttosto, su corde rencniani. 

Abludiame ni AMogolnzento per de Seuote del Upuitae 
lascialo per ultima. fatica del faticosissimo triduo - 
consigliare. coniinciato al (erragasio.. 

In sillatl: discussione, i due membri incaricati di 
rivodera le. riforme proposte dalla Commissione 
civica, tennero discorsi secondo tutte le regoto 
dell'arto oraterit. Nè nono ‘potovasi aspettare dal- 

PaEInstre lolelli, gatal Consigliore Paolo Billia che 
per benna careva studiato l'argomento e che, al- 

Patio, dosi sicebbe scambiato, pet un Provvedilare 

ampio ed apfmato, e degno d'uomo che ha profondi 
convincenti, Quello «del Tiillla (nel punto, in 
cui egli era dissidento dale ilec dol Colloca} fu 
ricco di piolie osservazioni pratiche a assai giili- 

ziose, Se non che (com'era da antivelersi) ii Con. 

siglio approvò iL risultato. dello rifarmo vccellate 
dal due merabri. della Commissione, e diede ragione 

s l'oletti: nel panto controverso, o 

itci chbuno onore, perì primi, di proporre il 

Poletti a Consigliere dol Comune, specialmente 
perchè lo rHenemito autoravvlo i in fatta distrazione 

pubblico; quindi noi non saremmo già quelli cio 
adesso gli prideremo» contro. li 

i efficacia d'un AMeeftore difamica; e noi (concordì 
jp ciò con quanto. scrivevano, avi nostro numero 

di domenica, elcuni Eleffori  qumitistrativi) non ci 

Polti crede al- 

. rr 
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agli sind) in aspettativa, Tl discorso del Poletti fm 

crodianto più che tanto; anzi proporremmo sua, 

Ispettori | riduzione sul parsonzie dei :Provveditari, 
ect, Noi verronino  Biretteri daceli, cl avessero 

qualehp -parte-nell' i insegnomgnio; che fossero unto» 

ravioli (col dii Pologliv ai Licté)-p de ‘stipiriorità di 
zLudj a d'esperienza, 4 cho lenéstera” cogli inse 
guanti quer contegno clie nsi il Polcuì, 

‘' Ma oggi nen no iliciamo li più, perché l'eccessivo 
cato e' impreiliace di serivere... ed il tormontoso 

‘farbayasta di Palitzza Hartotini non ci invita per 

nicalo nd imitare 1 orolen lei signori pazienza 
ConsigHoeri vommnali. 

CP SEE Leni miFT I alain 

Dei resto, alcone riforme al ftegolenenta  stala- 

sito gi smnivana buone, nn afpnpelsino elte nen» 

meno duesto sari Regolamento definitieo, 
Listrette lo. attribuzioni della Commissione civici 

che sarà puramente consulliva — definito sueglio le 

cateibizioni del Sopraipleadente scolastico — rile 

im le afanno uniestre nello seconde classi quale nu 

cesperimento, o mantenuti in alcune di csan classi 

LI Aipestri + rispettati L ceitti aquisiti degli attuali 

insegnanti ecc; Via, Bono’ è poi inala; il Regola 
rustito ilopo tante cure, appiarisco manco imperfetto 
ali; gnelle di prima... 

Ma i Regolamenti sone nn pezzo li carta ; attenti 

alla cpratient o... 
Ed intanto noi accelliamo quarto disse con i chiare 

parole 1 Assessore: sopramiendente provvisorio conta 

dhe Eajju, che cio8: il Diceliore dilattico deva aver 

sile in-Pokizzo pier logliera molte secciiute al 

‘Sopraiendante; redigere: le stauistiche, è supplire 
«a coni obbligli della Comunissione civica, Durgue, 

ciù pasendo, diciamo cddiviltova che si volle ercare 
il pioslo di Fapettore scoltistico  missicipate. Il quel 
posto non ileve pini essere mallo  provoso, sc il 

indaco hu fatlo nominare Gil suddetto Ispettore 

docente alla Scuola magistrale a l'ha  ogenpala 
griandio all'fatitiito Lccellist Ma. fonba; quel Di 
rettore didattico ed Ispettore è entrato nelle fatono 

grazie die Cone. Commendatore; quindi non sì 

bada santo per” ‘séttife,... poi nu’ aggiunta allo sti- 
pendio di annue Bro 2300 pece ia didattica gli an 
dava di diritto, Ghio vorini di genna, specialmenta 

se parlano con garbo la Neila tinena del si, nen 
sono mai pagati abbastanza ! 

ab a — 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ, 

- Parto mostruoso. — Otin mesi or sono, sul 
piazzalo del villaggio B... vicino a Milano, st ce- 
lebrava lo festa così detto dell'Ulizio. Noi villaggio 
accorsero, come il salito, «tei saltimbanchi. Onesti, 
per deslace la più viva curiosità dei villici, avevano 
rallo seco un orso ef una scimmia. fil istrioni 
sallavano, le bestie giocavano e iulto dl villaggio, 
dopo aver udito fe parole del parroco, udita a 
bocca aperta quelle dei santimbanto, Fra pli spet- 
tatari trovavazi una bolla è vispa sposa, dnginta da 
poche settimane; co fu tale | tinpressione cha ella 
sche a soffrire, che nell'osperfale di Afilano dava 
‘alla luée una barsibina morta, colla testa masteuosa, 
senza cranio e colla faccia co gh occhi schifo di 
scimmia e di rospo TI feto val ad arricchire le ve- 
trine dei gabinetto di quell’ Ospedale maggiore. 

0 milo Prago, povero poeta, dove sei mi Tu 
the li complacevi fremere. sul liti agorbi della 
nakuro . 

Una banda nera, — Hi Muttanal suisse pub- 
Blica una lettera del signor Koch, console svizzere 
a Rotterdam, dallo quale risalta che ino Otanda è- 
siste una fasi neri core quella «i Londra, e 
tore qbella che tha inpzionato ‘Inngo tempo n Gi 
nevra. Una manica di serdeconi Go di hirbi al rin 
nisseno al epoche indeterainate n alcuni grandi 
centri. Essi organizzano un vasto sistema d’agnunzi, 
di richiami, uns cortisponsienza prodigiosa, coll’aiuta 
del Rottiu, e principalmente. 6 questa è più grossa, 
una rete inestricabile di informazioni î Ombra - 

tenza, Questi birbanti si fanno spalire elella merce 
da luo le pazze, poi gpiando arrivano le tratte, 
non e è più nessono; le merci sono siate realig- 
zoto a vil prezzo, in tella dretla, a la banda ha 
preso -it sto valo verso nuovi minchioni, 

ri = 
red 

MARAVIGLIE DEL PROURESSO, 

Apparecchio per la distribuzione del filo 
. di seta sull'aspa. — H signor Beniamino Bu- 

lavelli di Cremona ha lavenialo na puovo appa- 
vecchio. per la distribuzione del flo di seta sull'aspa, 
è pli esperimenti fattisi mnuscirono mollo lusingiiori 
vee logregio inventare. 

Una dei priacipali moventi nella nlatura moc- 
conica dei bozzoli è quelle sosuto all apparecchio 
dotto comuntinente Jef, dî qualo distribuisce il {ito 
suli’ aspa girante ian lineo che si attraversano JA 
senso abiiguo cd ino maniera da formare un'appa- 
vente tessitura, i di cui fi st Loccano in un punto | 

1.1 

1 

sole, rendendosi in tel morto più Sacila è regolare 
lo svolgimento lol, [lo Atesso quando sesso viena. 
brasporiato al rutehetta. 

Siffallo movimento richiedo Ta massima. precisione, 
ca pindì una portera posurnzione dell'apparecchio, 

i filler Slicuere uni più d. 
ineno regolare repatta, O conseguentemente én ol 
dlipendendo da essi. 

Una g posso incaniggio, 
Quest'apparcechio così importanto, in aléuni -sl4- 

bilimenti di filalura, o nor esisle o Lrovasi tosì 
prossalanamente sbozzato eil ieregolarmente costrittto, 
do richiedere l'assistenza continua di un apermo per 
vipararo ii mereaniamo e da non dare alcun utile. 
visulinto, inquantochè L'asgatuta è quasi sempre di- 
chiavata ili cattivo incanaggio. 

L'antore fisso tnila la sua attenzione su resto 
apparccelio, o dopo variati strulii e numerosi leh- 
tatisi ritgscì a compoerno uno nuovo ecenilentissimo. 

L'apparecchio Bertarelli è di tin sale pezze cd 
Apphoabi lo a guilnogno costruzione di filande; 2530 
è nesso în mosimento da ni sistema di ruote di 
iigranaggio e da un eccentrico regolatore a prnte 
isso il’ acciafo lesmparalo, Fisperintentale su farga 
senta, ha stato i più Insinginiéri risultati, pochi la 
distribuzione tel filo sull anpa ticsce così perfetta 
da togliere | parti murs so dla ottenere ni attinto 
Incanoggio. 

La farina elegaple, li picciolezze dal volume, la 
regolarità dei movimento e l'utilità grandissita chio 
no deriva, ne fanno ni apparecchio degno di essere 
preso in seria considerazione. 

Li 

» » 

L'illuminazione delle locomotive, — L'ider 
di applicare la Inco cletirica allo lotamative non é 
fuòra, oa finora non si era poigia mettere in pra 
tica pero mancanza di ui sistema conveniente ‘allo 
scopo, TL signor Girouard, che ha fatto scelti stadi su 
totlo ciò che si riferisce all' elettricità cd ai segnati, 
ha testé immaginato ta mollo assai ingegnoso par 

asare V iluminizione alcttriea nella locomotive, 1 
suo sislona consiste nei collocare una lampada alci- 
rica sal addavanti dalla macchina, chiudendola in una 
stiecio d lanterna a veisi colorati. Una leva cho sì 
trova alla portata della mano del macchinista serve 
a combiaro istantaneamente. quei vetci. Tnollre bn 
vetro  trasparenta è fissato ad un perno sole un 

angolo di 45 gradi davanti alla lanterna, & per mezzo 
ho una leva può essere inclinato a destra 0 a sini- 
stra Con questo semplicissimo apparecchio fa luce 
può essere «difinsa non solo avanti la focomogiva, rea 
in (ulte le dirazioni, dimodochà due treni che per 
corrono la linca in sensé inverso possono vedersi 
fa loro, non ostantv:le corvo del. binario, i ponti 
e le Lrincre, jo cansa del fascio inmineso che g'in- 
nalca verticalmente nello spazio. La diversa colora» 
zione cl’ obliquità della foco serve poi af indiearo a 
grandi distanze Gi comumizo e la natura dei dreni. 

ALZI —— 

FATTI VARII 

Congresso periodico internazionale delle 
scienze mediche — La cilà di Ginevra è stata 
«cella a sede della 5* scasiono di fuesio Congresso 
che avrà inoso nel 1877 solio ja presidenza dell'il- 
Iustre professor Carlo Voet, Il congresso si aprirà 
li 9 scellermbre 1877: la fifigna nfliciale di 0350 sarà 
la irancese. .. 

n » 
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La fabbrica prussiane di vivori per l'e 
sercito, — La (ta setta dA teppista scrivo che la 
fobbrica crale prussiana di viveri per l'esercito, la 
CRI costruzione fu incomincia a Afigonza quattro 
guni fa, fin bueve sarà condotta a termine è polrà 
intopsincisre a lavorare, ba fabbrica in discorso 
comprese un gran iglito n vapore per cereali, 
due granai Inagazani, una fabbrica da pane inutila 
di pila macchine da inve ji paste è di otro forni a 
vapore che devono Cinzionare  conliniamierte ; un 
ammazza toto per il besHame, cd una vasta encina 
Cos tubi gli ntensili ed aileeazi pccorventi. 

[I fabbricato principale che è fancheggiato da 
quattro padiglioni sporgenti, ha una lunghezza to- 
tale di S20 meu contiene i granni magazzini che | 
anno 50 metri di innghezza a 50 di larghesza. 
‘In tro fabbricati annessi at prio Lrovansi i farai 

a vaporo del prestinal, È sci focolari delle coldate 
da; due grandi molari c l'ammozzatoio, La vasta 
tettoia delle caldaie è isolala, è nello fabbrica tutto 
È ilisposto ih modo da fonzionara meccanicamente. 
Le materie primo saranen portato alla fabbrica da 
ur piccolo Iratto di forrovin ehe servirà a traspor- 
tare fuor della fabbrica i viveri preparati ta questa, 
L'ascensione dei certali nei granai, la loto polilura 
printa che passino solto le macine poro essere lra- 
sformnali in farina © quindi in pane, si fango auto 
malicomente è con la ruassima polizia. 

La forzu mobrico di. Inite fa macchine dello sta. 
bilimento è fornita da due grandi magchine a vapore 
accoppiate, cho hanno una polenza totale di circa 
1800 cavalli. L'acqua nocessaria è fornita da pozzi 
che alimenta 1 Ticno & che filtra a traverso di un 
suolo molto preemealuto. Una pompa a vapore fa: 
salle Vacqua ino na serbatoio situato n 25 metri di 
altezza dal suolo, e che pinò contenere S200 cile- 
litri di liquido, 

Quarto la fabbrica iucomincieri a lavorare, è552 
potrà quatulianane nie convertire in conservo ali- 
mentari 170 grossi buoi, macina 350,000 chile. 
grammi di farina, è fabbricace pani 300 AO. La 
fabbrica potrà inoltre forpire Ogni piosmo ante cone 
sore di avena che Gaslno a nuirire Îi contingente 
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F cauti che ha un “corpo ‘a HMmadE "di 230,000 
timini mi. 

Per ovitoro ogni poricoto ri’ inceridio, la costr» 
zioni della fabbrica, nonchò i teiti, sono dî pietra 
e di ferro. 

k. d i 

Pei cacciatori è sportmen, — Siano nella 
stagionò rolla caccia, delle reyate, dello cerse, della. 
pesta a via discorrendo, di 

A propasito di cocci o di sphti, ci pa 
Pulito numero del giornale milaneso La Laecia,: 
cho ha preso tania voga, È piono di bellissimo @ 
Guonissime cose: e' d un'incisione ir logno: Li pe 
ra ditta trota, & vb disegno di fantasia (copre 
larghe pagine) rallignranta E apertura della cacciu, 
E lello, è grazioso l'apologo in versi che D necome 
pagna, fin parto nitovo a apeciala del F. Fontana, 
Ho puebe-fion doi giorno. Interessante è P'arlitoto 
sulla pesca dello trota, & più ancora quello sui pros... 
simo Crigresso dei Cacciatori, i quali hanno: da 
scioglicre l'ardente quistione dallo riserze, nolio 
importante per cessi. In questo niemero delle Ceci 
irovigmio finalmente una gorrispondenza 4ui dro di 
Losanna, Co programmi £ 
gurse, SU regale eco, 

rr — — ini 

CORMISPUNDENZE DAI DISTRETTI, . 

Gi serivoro da Gemona: Iî Giornale E Heine ha 
annuaciato la comparsa dei nosiro Deputato onor. 
Terzi Anche Falira valta è venuto di questa sta» 
gione; ignore però se sia di passaggio fra noi. per. 
vecarsi a passar qualche giorno allo ncque di Ata, 
Certo è che al Momento, in cui vi scrivo, nos lo 
ho vedota, vd igroro sc i grandi Elettori del col. 
legio pensino t celobrare co cerimonie questa di 
Hal visita. Probabilmente, oltre i soliti, nessuno si 
muoverà, So il Terzi parler&, vi saprò diro il te- 
nero, sc non le preciso parole, du suo Discorso,: 
sehbeno Il tenoco sia facilo ad immagimareelo.. 

Dali noto che si danne i nostri Onorevoli, convion 
proprio dire che comprendano ii Diaogno di for 
caroaze è moine agli Elettori, e cho si credano in 
sorio pericolo, Lul in ciù poi 'oglino. lianno ragione 
da vendere] + 
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COSE DELLA CITTÀ 

11 Dedra, — Possiamo namingiare che il 

notizie an ailei liri, Be E 

ai 

ro- 
setto di dettaglio affidato all’ Ingognero ce i pro: 00 
definitivamente compiuta, La apcan sarebbe prevene 
Uvala in live 1,600,000, La Commissione eblc cura 
di rendere avvertito it profcasor Bucchia, ti une.” 
sar fra noi prima del 10 dol corrente mese por 
un esame preliminavo al progetto. è perizia, riser 
vandosi di citornare allo sicaso acopo iu compagnia 

dell'ingegner Tatti dopo il 10, La Commissione 
desidera che quel progetto co quella perizia siano 
Collwulati dal due distinti ingegneri Bucchia e- 
Tatti, i quali, come.i lettori ritordoranto, deven- 
fiero a preliaginari concreti coll'ingegntre Locatelli 
sol progelto medesimo. 

Per ora ci fimutizino 3 questi brevi cenni, cro. 
dendo di dare al paese una grata notizia. Anche 
(pest'anne siamo alle prove dei danni dipendenti 
dalla sicontà, dangi incalcolalali, 0 che si avrebbero 
polulo evitare se il Leda fosse io attività, 

IL ALII MI 

La Presidenza: della nostro Società operaia a 
proposto wi congresso in Udino doi rappresentanti - 
«delle Sucietd esistenti nella Provincia per accordarsi. 
circa alcuni miglioramicati da recaro all'istitazione 
del rutto soccorso. Noi troviamo ciò molto con- 
venienle e lodevale, co atto n dara nn indirizzo 
concorile a colanto utilo istiluzione, i 

AP Peano Sccide si dard, comiaciando da tom 
colei P agosto, FP Opera di Verdi; La forza del 
Bestino, Ter seconda avramo il Trovatore, ma pro» 

Trovison. 
babilinonte per poche sere, Impresario dò it signor 0 

LL —_—_ 

Avv, Guglieimo Puppatl Direltora 

Emerico Morandini AWmnisistratore | 
Luigi Montico Gerente responsabile, © © 
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LETTERE APERTE. 

P. Boigheroni e 0. 
MILANO. 

Seciti i MR PI 0 29. 

«Pregiotissimo st, Fornari. 

biulegnano, 13 Aprito 1876, 

Jeri ricovetli l'ingrandimento apeditemi a mazzo 
lorcabi il ritentto tRi piocipue assai c sono sodidisfato. 

Con siii 

- TIOTICHHER. 

rar — - __ 

Milano 20 fvbbrato 1BTA 

Pregiabicshao chi, Puenari, 

Riccenlo l'ingrandimento dol nipote del  Diret- 
to, felicemente rivscito, 

È, STAMPA, 



in Gar ta da Parati (lappezzeris). Grandioso assortimento; disegni nuovissimi, 

| " Sururionegrasuità od acruratisina, failzioni i pagano 
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LA PROVINCIA DEL Fuevii 

VISITE NPI a 11? «al ver 
Stu I, a | Udine, via Cavour N. 18, 19. coll'uUso da "a 

l Sale Naturale di Mare, 

MARI E BERLETTI T BAGNI DI MARE IN CASE PROPRIA 
va REGISTRE o COPRIALETTERE, Fabbrica premiata: Concorrenza per qualità di del Farmacista Migliavaden di Milano: 

NONA a Irezzi cor quiisiasi altra fabbrica nazionale od oatera. | | . Dosa per bagno centesimi 50, per dodici bagna! lire ©. ai la A ta 

Doe O; etti dt 1) - Ogni dose è del peso di un Chilo confezionata it gacchi di certa incatramata, 
sEott< Cianco i Deposito presso la Farmacia ALLA SPERANZA, vi Graszano, condotta da De 

“i | Stampe èd aggotti d'Arte. . sE i 

THE GRESHAM 
Angiourezioni sulla vita dell'Uomo, 

DANUBIO 
Assìkfurszioni contro:i danni dal:fuoso, 

Caundido Domenico. 

| POLVERE coNTRO LA 1 CRITTOGAMA 
surroga to allo Zolfo per lo Wilti 

— BREVETTATA CONTI: 
Controllata dial Chimico Car CARLO ERBA. 

Prezzo Hra 16 ul Quintale - = Live E. ia al mazzo Qui tale ros f in MIR o la ranoo vagocie 

Tirigovo la diazioni son vaglia portalo all'Agenzia Agricola (>. GANDOLFI e CC... 
“via: + Manzoni; G, Altiono, unica rappresentanza per l'itelta e par Poatero. 

‘ Gireotari e cortiffenti hielvo richicsta, 

| La i. Agente principale ANGELO DE ROSMINI, Udine, via Zanon N/2 Cova Jossa.Jl giano. 

UL ot na SPAM. crv ANZI (REL IN HAI 
fo DA ‘CUCIRE “OCA AMERICANE LETT CoeEnie Irtrite nei 189° 

LUIGI TOSO 
RETGCOCOCA NICO DEN'TIS'FA — Yia:Meoreopria: N, 5 

FARM AGIA IN MERCATOVECCHIO 

ar - FABRIS. ANGELO = 
Arma gfiotidiario di Aque di Pelo, Recoaro, Raineriana, 8. Calerina è Vichr. 

Deposito pei preparato «ei bagni salai del Fracchia di Traviso. 

Siroppo. di Bifusfolattalo «di'eglca prèparato nel proprio laboratorio, & giudicato il migliora 

Avvisa cha liane fo casa un laboratorio in Via del Gigliu N. 8, 
a comodo d'ogni persona. 

Himelle denti roinerali d'ogpi enlore è figura con ligatura in } | 
ero come pure a perno ad'uso Atièritano, fa dentigre in ioro le; .. 
coll'nliimo sistema vulganizzate in Caucib e smallo, Si presta & 

E fare” strazioni di denti e radici. 

ul _ frai pireparati di quesia base. 

RETE Sivoppo di. Tamarindo pure el liberatorio, 

- Facivata: igienica ‘alimentare del dett: Delabarre pei bambini, pei convalesse enti, : 

par ia persona deboli od'aviinzate in età, 

Oggetti in gomma, cints delle primaria fabbriche, nonchè della propria, 

Ol di Merluzzo rilitati all'origine dalla Dilta atessa. 
| Estratto carna di Liebig, 

Itafh i denti che sind Ducati con metalio Catmium in oro ed in cimento 
bianco, pulisce i denti dal tartaro è calce che guasteno e apoglizno la gangive ché 
per irascuralezza perdono:.il loro appaggio. A chiamala si porta a domicilio, Inoltre 

* dine va copioso agsptiimeato di polveri dentifvici, pasta corallo è piccole bottiglia 
d'acqua anateriza, il tutto & madicissimi prezzi. 
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Premiato Stabilimento Meccanico con sindio d'Ingegneria i 

NELLA PREMIATA OREFICERIA 

Pingdi dal i L U f G di C O N T P Piazza def Duonio 

UDINE. 

si cRaguiscone Ai podi per Uhicgàa eda Appare euchi dla tav in argento ad alte motalli, tato iavornti semi- 
plicermiento, quanto ornati di cesallalere ricche, a di qui perfezione uon cimune. 

inoltco si vimettono a nuovo lo argenterig uao frlvistoflo; como purebbo a dira: posuto, Lejere, caf- 
fotliera, candelabri ecc. eco, 

TIDbIN E Vis della Prefettura n° & 

FILANBE A VAPORE MOTIIZI A VAPORE. 
porfeziunalo recondo gl'ultimi sistorii Leoriei & pratici. TURBINE tre n. 

PONDE PER ULI INCENDI. HWRBRINE PER MOTRICI SISTEMA: IONVAL 

ii Î riproducono riedaglie, baasipiliovi ha altri oggetti dar Lo col metodo della galvane-plastici. POMPE _ BALENE A YVASORE 

| ult t—c-—-— - a diverai sistemi per innalzamento d'acqua. di diverai siatemi è grandezza, 

L La doratueo e'nigrentalure sopra tulti i inotalli dttetute son uni ALtovO proce suo studiato «dal Conti, (7 TRASMISSIONE n STORGHI PERL VINO: 
"msaca fanto sblida e brillante cile venne eontradistinta dal Giari d'onore dell'Esposizione untrersale di Vienne PADAFMURIRI A PREZZI LIMETATISSIME, PFOKBRERTA METALLI GTTONET E DRONZO, 
LOTi con diploma apeciala; più premiata con la maduglin del Progresuo. Lavoranzio in fesro per Ponti, Teltoje, Mobilic © generi diversi, 

bi ' 

pa rr —- -—; =_= ——: 

Tr 

— =——==r  —= 

NRE Ii. ., | ii. 2 i È = n I qs Lia: oi 
7 dii . mi 2 4 kh 1 n È ba Sc a 

A%: , TRERUA ni È So. P_E_ 5 a CLES Bg ri 
GICOL: 3 i DLE e = E a 23 | =5 33 ei è | E FE, 3 86 ri 

i | S S S_ = E w 2° È di = gfygè È mn, 8 
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AVVISI elie'bliY gini uà prande' A copiose assortimento di Cappelli d'ogni qualità e | = "000 I E a dh O eos Sui 2 È 0-5 $ Hol E 

di forme medarnissime, tanto in Ciliadei. di seta che in fellro fanbard, fantasia, o inverniciai | TE < «a gd Snmo 3 Gioca 35 dla 5 casi po 5 
ad uso Inglese senza fusto, nonchè Panama, e Marinaio da uomo e da ragazzo, dei quali tro. | ET Ss mou è fc sr Mb O i stg|E SE SEE: B_E: Ci 
vasi ìn grado di praticare prezzi moderatissimi ed i più limitati, EG Ina dl 2% dprata si FI: So ds | air VE 
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:Questa Agenzia si incarica di inserzioni in tutli È giornali ilgliabi ad esteri; per lo | ut Heg DOS 3 233 dQLE 25 nu 25 SES CER E 
quali può offrire condizioni che non temono concerronza alcuna, © oa a° A SI qncsà si sg A | SCR agili 

La stessa Agenzia sì ocenpa della compra e vendita di Case, Fondi, Ville, ace. Così co- ET Vail? pat n Ea a 34% 335 dig £ 
loré:dhe desiderano. aoquistare, come-coloro che vogliono vendere, possono rivolgersole sicuri | = E v 3 z E Aaa so | “RTa gg Bai 
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